
26 giugno: San Josemaria, sacerdote

Testo del Vangelo (Lc  5,1-11):  In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per

ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate

alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo

pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito

di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca» (.. .). 

San Josemaria, sacerdote (1902-1945)

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di San Giovanni Paolo II)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, la festa di San Josemaría ci ricorda che la missione dei battezzati consiste nell'elevare la Croce di

Cristo su ogni realtà umana, e che sentì nascere interiormente l'appassionante chiamata a evangelizzare

tutti gli ambiti.

Per portare a compimento una missione tanto impegnativa, occorre però un'incessante crescita interiore

alimentata dalla preghiera. San Josemaría fu un maestro nella pratica dell'orazione, che egli considerava

come straordinaria "arma" per redimere il mondo. Raccomandava sempre: "In primo luogo, orazione; poi,

espiazione; in terzo luogo, molto «in terzo luogo», azione". Non è un paradosso, ma una verità perenne: la

fecondità dell'apostolato sta innanzitutto nella preghiera e in una vita sacramentale intensa e costante.

Questo è, in fondo, il segreto della santità e del vero successo dei santi.

—Il Signore vi aiuti, carissimi Fratelli e Sorelle, a raccogliere quest'esigente eredità ascetica e

missionaria. Vi sostenga Maria, che il Santo Fondatore invocava come Spes nostra, Sedes Sapientiae,

Ancilla Domini!


